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1 La partecipazione nella definizione del PUMS 

Con questo documento si vuole fornire uno spaccato del complesso processo di partecipa-

zione per la costruzione del Piano urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) di Perugia, in partico-

lare approfondendo il metodo del “dialogo strutturato tra stakeholder” che guiderà la definizione 

degli obiettivi prioritari del nuovo PUMS e alcuni focus specifici. 

La preferenza per la partecipazione nella programmazione pubblica è ormai condivisa da un 

ampio spettro di discipline: filosofia della politica, scienza della politica, economia istituzionale, 

economia ambientale, ricerca operativa, pianificazione territoriale, urbanistica, ecc.. Argomenti a 

favore di un uso generalizzato degli strumenti partecipativi nella procedure di pianificazione pubblica 

sono stati espressi negli ultimi anni anche da autorevoli studiosi di politica dei trasporti. Da ultimo, 

ma certo non meno importante, la necessità di un approccio partecipato è più volte ribadito dalle li-

nee-guida per la elaborazione dei PUMS, sviluppate all’interno del programma europeo Intelligent 

Energy – Europe (IEE). 



 

Comune di Perugia 
PIANO URBANO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE (PUMS) DEL COMUNE DI PERUGIA  
Il metodo del “dialogo strutturato tra sta-keholder” 4/8 

 

 

  
 

 

2 Il metodo del dialogo strutturato tra 
stakeholder per l’Individuazione delle priorità 
del PUMS” 

Operativamente nella costruzione del PUMS di Perugia verrà utilizzata una procedura che pre-

vede la combinazione di diversi strumenti di discussione strutturata e di valutazione pubblica delle 

alternative che consentirà di: 

A. individuare le priorità tra gli obiettivi tematici del PUMS connessi alle diverse dimensioni 

della sostenibilità urbana; 

B. definire uno Schema di Piano validato dal confronto con la società perugina, che dalla pro-

posta di obiettivi porti a identificare un disegno di interventi utili a garantire un futuro di città vivibi-

le, meglio accessibile, in grado di risolvere i problemi ambientali ed economici della mobilità; 

C. approfondire i principali interventi previsti in specifiche aree della città. 

Coerentemente con questi obiettivi, gli strumenti che verranno utilizzati sono tre: 

1) un’analisi preliminare del sistema della mobilità di Perugia, che ne individui pregi, punti di 

forza, aspetti irrisolti e criticità; tale attività prevede più momenti in successione prevedendo: mo-

menti di analisi “a tavolino” dei dati e delle informazioni rilevanti, incontri con i testimoni privile-

giati del contesto; 

2) il dialogo con gli stakeholder, che condurrà alla prima versione di Schema di Piano da sot-

toporre alla valutazione pubblica (indagine on-line presso i cittadini) e, successivamente 

all’identificazione di una graduatoria per ordine d’importanza degli obiettivi; 

3) un'indagine on-line che raccoglie le opinioni dei cittadini tramite la quale arrivare alla ver-

sione definitiva di Schema di Piano e procedere all’identificazione della graduatoria di priorità (obiet-

tivi del PUMS). 

Durante tutto il percorso, inoltre, sarà attivo un indirizzo email dedicato 

(pums@comune.perugia.it), dove inviare suggerimenti, contributi, ecc.. 
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Schema logico del “dialogo strutturato tra stakeholder” 

 

2.1 L’analisi preliminare 

L’analisi preliminare ha l’obiettivo di generare la versione iniziale dello Schema di Piano, ovve-

ro l’elenco degli obiettivi del PUMS distinti secondo le quattro dimensioni della sostenibilità urbana 

(accessibilità, vivibilità, sostenibilità ambientale ed economica) che verrà successivamente sottoposta 

al vaglio degli stakeholder (incontro del “dialogo strutturato”). 

In questa fase si inserisce l’ascolto dei testimoni privilegiati a cui si chiede di aprire un con-

fronto sulle criticità e sulle opportunità per la città di Perugia prendendo come base di partenza la 

“versione 0” dello Schema di Piano. 

2.2 I tavoli degli stakeholder 

A seguito delle analisi preliminari si avvierà il confronto con gli stakeholder, il cui punto di par-

tenza consisterà nella realizzazione di tavoli di discussione rivolti ad esaminare nel dettaglio lo 
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Schema di Piano, ragionando sull’opportunità di prevedere nuovi obiettivi, eliminarne qualcuno, mo-

dificare quelli già individuati e così via. 

I risultati degli incontri, come detto, verranno poi portati all’attenzione dei cittadini che sa-

ranno chiamati, attraverso un’indagine on-line, ad esprimere la loro opinione in merito 

all’importanza dei singoli obiettivi individuati dagli stakeholder. 

 

I testimoni privilegiati e gli stakeholder per la definizione degli obiettivi tematici del PUMS 
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L’ultimo momento della partecipazione, per la fase di costruzione degli obiettivi tematici del 

PUMS, prevede la realizzazione di un secondo incontro con gli stakeholder rivolto a definire, attraver-

so un’analisi multicriteria, la graduatoria definitiva degli obiettivi, nonché ad individuare un set di 

indicatori di risultato e monitoraggio degli obiettivi stessi. 

Per il successo di questo secondo incontro fondamentale sarà concentrare la lista dei parteci-

panti all’interno di una forchetta di 12-20 persone e, per ottenere ciò, verrà chiesto alle varie “tipo-

logie” di stakeholder di individuare un rappresentante unico. 
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3 Il metodo del dialogo strutturato tra 
stakeholder per la scelta degli interventi sulla 
mobilità su tre realtà locali 

Il metodo del dialogo strutturato verrà applicato non solo per la definizione delle priorità del 

PUMS, ma anche in situazioni locali nelle quali si vuole valutare la percorribilità di specifici interventi 

di mobilità. I focus saranno individuati all’interno di 5 nodi critici storicizzati della città, vale a dire: 

1. zona di Prepo, con l’obiettivo di eliminazione di via Palermo dall’itinerario verso Fontiveg-

ge, spostando l’itinerario di accesso in un contesto meno urbanizzato possibile, non condizionato da 

semafori e in cui sia massimizzata la fluidità della circolazione. Per questo studio di fattibilità ver-

ranno forniti all’aggiudicatario, quale base oggetto di verifica e miglioria, gli schemi circolatori già 

redatti dagli uffici comunali; 

2. zona Bulagaio: ipotesi di sostituzione della previsione infrastrutturale “Gronda nord” con so-

luzioni più economiche sia di natura puntuale che a rete; 

3. miglioramento accessibilità zona industriale S. Andrea delle Fratte: valutare l’ipotesi di un 

nuovo accesso da/verso via Trancanelli su via Manna; 

4. collegamento Pieve di Campo-via Volumnia (centro abitato di Ponte san Giovanni): indivi-

duare un corridoio infrastrutturale, in continuità ed in coerenza con gli interventi stradali recente-

mente realizzati dall’Amministrazione Comunale, con l’obiettivo di alleggerire l’attuale sottopasso di 

Pieve di Campo o di avere alternative credibili nel caso di indisponibilità dello stesso in via tempora-

nea o definitiva (es. scenario di calamità naturali o incidenti con conseguenze infrastrutturali); 

5. effetti di un eventuale allargamento temporale alle 24 ore della ZTL di Corso Bersaglieri, 

con verifica della capacità dell’itinerario alternativo Brunamonti-Monteluce-Eugubina. 

Per questi casi l’approccio metodologico da seguire sarà il medesimo del caso generale modifi-

cando, tuttavia, l’oggetto della procedura. In questi tre casi infatti oggetto della procedura parteci-

pata saranno scenari alternativi di intervento, che verranno costruiti, sottoposti a discussione e suc-

cessivamente gerarchizzati. 


